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Da qualche tempo risuona fortemente l’allarme da parte delle 
piccole imprese per il continuo rialzo dei prezzi delle materie 
prime. È un pericolo concreto, dato che anche il nostro ufficio 
studi ha rilevato che ad aprile 2021 gli aumenti dei prezzi sono 
stati del 33,4% rispetto ad un anno prima. Non solo: secondo 
l’ultima rilevazione del Fondo Monetario Internazionale, a mag-
gio 2021 i prezzi di metalli salgono dell’88,8% su base annua, 
con una spinta del 94% per il rame e un consistente aumento, 
del 66%, per l’alluminio.
Ciò può avere effetti devastanti sulle speranze di ripresa econo-
mica, in particolare per le imprese più piccole del manifatturiero 
italiano. È una situazione che sta mettendo a rischio l’acquisto di 
beni necessari alla produzione e la preoccupazione sta nel fatto 
che per molte aziende aumenta il rischio di dovere fermare la 
produzione e richiedere la cassa integrazione. 
Le commesse sono state definite ad un certo importo che non 
è più possibile rispettare, perché l’aumento del costo delle ma-
terie prime è diventato insostenibile: diversi associati ci hanno 
segnalato che, soprattutto per i metalli, i prezzi sono triplicati. 
I piccoli imprenditori sono costretti quindi a comprimere i mar-
gini di guadagno o addirittura a rinunciare a lavorare, perché i 
continui rincari nel periodo tra l’acquisizione delle commesse e 
la consegna del prodotto finito erodono il margine di profitto fino 
addirittura ad annullarlo. Ma c’è anche chi è costretto a lavorare 
in perdita. 
Tra i settori più penalizzati, c’è quello delle costruzioni che ad-
dirittura rischia di non poter cogliere le opportunità di rilancio 
stimolate dal superbonus 110%. Seguono poi il manifatturiero di 
metallurgia, legno, gomma e materie plastiche, mobili, autovei-
coli, prodotti in metallo e apparecchiature elettriche. 
A livello nazionale, in questi settori operano 621.000 piccole im-
prese con 1.893.000 addetti, con una elevata presenza dell’ar-
tigianato, pari a 435.000 imprese che danno lavoro a 1.047.000 
addetti.
Non è un problema solo italiano, naturalmente, riguarda tutta 
Europa ed oltre, ma rischia di mettere in pericolo la ripresa che 
pure emerge da molti indicatori. 
I segnali di miglioramento del clima di fiducia delle impre-
se, delle attese sugli ordini ci sono e sono state rilevate anche 
dall’Istat, proprio per non vanificare tutto ciò abbiamo chiesto 
al Governo e al ministro dello Sviluppo Economico un intervento 
per mettere in campo strumenti che possano riequilibrare do-
manda e offerta. E oltre a questo, pensiamo sia fondamentale ri-
pristinare l’obbligo di inserire nei bandi di gara una clausola per 
procedere con la revisione dei prezzi, sia nel caso di incremento 
dei costi delle materie prime che di aumenti del costo del lavoro 
dovuti anche all’applicazione delle clausole sociali.

Ripresa: il pericolo del forte rincaro 
delle materie prime
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Assemblea nazionale 2021

l futuro dell’Italia è nelle mani 
degli artigiani e delle micro e 

piccole imprese, fondamentali per 
ricostruire lo sviluppo economico e il 
benessere sociale. Confartigianato è 
sempre al loro fianco, con rinnovata 
energia per sostenerne i valori e il 
prezioso contributo alla crescita del 
nostro paese». Con queste parole, 
Marco Granelli, presidente di Confar-
tigianato Imprese ha aperto l’Assem-
blea annuale della Confederazione 
che si è svolta in forma privata e in 
modalità a distanza.
L’assemblea è stata occasione per 
fare il punto sulle attività dell’ultimo 
anno e per indicare gli obiettivi futuri.
«In questi drammatici 14 mesi - ha 
detto Granelli - le nostre imprese 
hanno mostrato grandi capacità di 
resistenza e resilienza e la nostra 
Confederazione ha riaffermato l’im-
portanza del ruolo di rappresen-
tanza, sostegno e prossimità nei 
confronti degli imprenditori e delle 

«I comunità. Abbiamo messo in campo 
i nostri valori, con senso civico e re-
sponsabilità siamo stati vicini agli im-
prenditori, ci siamo confrontati con le 
istituzioni con spirito costruttivo ot-
tenendo risultati utili per le aziende, 
abbiamo costruito servizi innovativi 
per gli imprenditori alle prese con un 
mondo nuovo sconvolto dalla pande-
mia. Oggi il Sistema Confartigianato 
deve essere più che mai coeso, di-
namico e reattivo per accompagnare 
gli imprenditori fuori dalla crisi, pun-
tando proprio sul valore artigiano per 
ricostruire lo sviluppo della nostra 
economia e contribuire alla coesione 
sociale. Oggi la parola d’ordine che 
deve caratterizzare la nostra azione 
è ‘fare squadra’ e dobbiamo essere 
sempre più vicini ai bisogni delle no-
stre aziende con un modello che uni-
sca innovazione, territorialità e sussi-
diarietà». Formazione e Innovazione 
sono gli altri forti impegni sui quali la 
Confederazione vuole concentrarsi, 

mentre sul fronte dell’azione politica: 
«Abbiamo detto molto chiaramen-
te al Governo, al Parlamento, alle 
istituzioni: bisogna ‘curare’ il nostro 
sistema imprenditoriale con il vac-
cino delle riforme per rimuovere gli 
storici ostacoli alla competitività del 
nostro sistema produttivo - ha ribadi-
to Granelli. E con il Piano nazionale di 
ripresa e resilienza bisogna valoriz-
zare le capacità e le potenzialità delle 
piccole imprese italiane. Il Recovery 
Plan deve essere l’occasione per vol-
tare pagina. Le piccole imprese non 
aspettano altro che segnali concreti 
per rimettersi in moto sia con misu-
re strutturali di riduzione della pres-
sione fiscale e semplificazione degli 
adempimenti burocratici, sia facili-
tandone l’accesso a nuovi strumenti 
di finanza d’impresa, alla ricerca e ai 
progetti di innovazione digitale e tec-
nologica, di transizione ecologica e di 
internazionalizzazione. Il successo 
delle misure del Recovery Plan per 
far ripartire l’economia dipende da 
rapidità di progettazione, efficienza 
nella gestione e attuazione ammini-
strativa, accessibilità immediata per 
le piccole imprese».
Le battaglie e l’impegno sui tanti di-
versi fronti su cui Confartigianato 
si è spesa durante lo scorso anno 
sono riassunti nel “bilancio sociale 
2020” presentato nel corso dell’As-
semblea. Si tratta di uno strumento 



operativo, snello e di agevole lettura 
che ripercorre le tappe di un’azione 
Confederale all’insegna del ‘NOI’, di 
quella connessione e spirito di squa-
dra evocati dal presidente Granelli e 
indispensabili per affermare la cen-
tralità di Confartigianato, in una fase 
di profondi cambiamenti, al servizio 
degli imprenditori, dei cittadini, delle 
persone. Un bilancio sociale da leg-
gere per ‘fare tesoro’ di un impegno 
eccezionale che deve servire a co-
struire il futuro degli artigiani e del-
le piccole imprese che sono centrali 
nell’economia del Paese. Lo dimo-
strano i rapporti presentati nel corso 
dell’Assemblea da Enrico Quintaval-
le, responsabile dell’ufficio studi di 
Confartigianato, e da Massimiliano 
Valerii, direttore generale del Censis.
Nel rapporto annuale ‘R-Esistiamo 
- Dalla parte delle piccole imprese‘, 
curato dall’Ufficio studi di Confarti-
gianato sono raccolte evidenze che 
demoliscono pregiudizi e smentisco-
no false convinzioni che associano la 
bassa crescita dell’economia italiana 
alla eccessiva presenza di micro e 
piccole imprese.
Quintavalle ha mostrato, dati incon-
trovertibili alla mano, i punti di forza 
delle micro e piccole imprese, i tan-
ti record e primati nei confronti dei 

Le ricadute su economia e
imprese del PNRR al centro 
del 13° report Covid-19 di 
ConfartigianatoBILANCIO 

SOCIALE

2020
NOI

CONFARTIGIANATO, 
UN SISTEMA ‘CONNESSO’
NELL’ANNO DEL COVID-19.

competitor europei e delle grandi 
imprese sui fronti della produttività, 
dell’occupazione anche giovanile e 
femminile, delle esportazioni, della 
qualità made in Italy, dell’innovazio-
ne, degli investimenti, della capacità 
di essere sempre più green, digitali e 
‘circolari’, di essere presidio econo-
mico e sociale contro il declino delle 
aree interne e montane e fattore di 
integrazione degli stranieri.
Si tratta di valori e di capacità che gli 
italiani riconoscono in pieno, come 
ha evidenziato il direttore genera-
le del Censis Valerii presentando il 
rapporto realizzato per Confartigia-

nato dal quale emerge la percezione 
ampiamente positiva della qualità dei 
prodotti e servizi degli artigiani e dal-
le piccole imprese. «La stragrande 
maggioranza dei nostri connaziona-
li - ha detto - riconoscono il valore 
espresso dai piccoli imprenditori, ne 
apprezzano il ruolo svolto durante la 
crisi pandemica e hanno fiducia nelle 
loro capacità per contribuire alla ri-
partenza economica».
Nel corso dell’Assemblea è stato ap-
provato il Bilancio consuntivo 2020 
della Confederazione che è stato illu-
strato dal delegato per l’amministra-
zione Ferrer Vannetti.

Gli uffici di Confartigianato di
Parma, Fidenza e Borgotaro
saranno chiusi per le vacanze estive
da giovedì 12 a giovedì 19 agosto compresi. 

Gli uffici periferici saranno invece chiusi da
giovedì 12 a venerdì 27 agosto compresi.

Vacanze estive
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Donne Impresa,
rinnovati i vertici

a modenese Cinzia Ligabue è 
la nuova presidente di Donne 

Impresa Confartigianato Emilia-Ro-
magna. Accanto a lei due le vicepre-
sidenti: la cesenate Lorena Fantozzi 
e l’imolese Marta Zuffa. L’elezione è 
avvenuta nel corso della settima edi-
zione del “Summer Camp” del grup-
po, a fine giugno a Milano Marittima, a 
cui hanno preso parte oltre quaranta 
imprenditrici. 
«Non posso che essere contenta per 
questo nuovo impegno che mi tra-
smette molta carica - ha affermato a 
caldo la neo eletta presidente Cinzia 
Ligabue -. Questo lunghissimo lock-
down ci ha catapultato in una gra-
vissima crisi e, in questo contesto le 
donne sono tra coloro che hanno pa-
gato i prezzi più alti. Pensare di poter 
essere d’aiuto a tutte le imprenditrici 
mi fa veramente felice. Nel mio pro-
gramma di lavoro questo è ben pre-
sente, così come l’impegno di essere 
al fianco di tutte le ragazze giovani 
per creare nuovi stimoli a diventare 
imprenditrici. E’ una scelta che rende 
liberi, non tanto dall’orario di lavoro 
perché quello è interminabile, ma 
libere nel modo di pensare, di agi-
re, di potersi circondare di persone 
interessanti, di poter esprimere la 
propria creatività. Una libertà molto 
particolare che cercherò di fare com-
prendere nella sua essenza».
Cinzia Ligabue succede a Emanuela 

L Bacchilega, presidente di Confarti-
gianato Ravenna, a sua volta eletta 
nei giorni scorsi alla carica di vicepre-
sidente nazionale del movimento.
L’attenzione verso i lavori del gruppo 
regionale è stato testimoniato dalla 
presenza della presidente nazionale 
Daniela Biolatto (anch’essa neo eletta 
ai vertici nazionali del gruppo): «Gior-
nate come queste sono fondamentali 
per la nostra crescita. Noi siamo il 
23% degli iscritti a Confartigianato e 
rappresentiamo una voce importante 
del nostro sindacato. Dobbiamo for-
mare le nuove dirigenti perché è im-
portante portare la sensibilità delle 
donne all’interno dell’associazione e 
del mondo dell’imprenditoria. L’au-
toimprenditorialità può rappresenta-
re un valore importante per il futuro 
di tutto il paese. Inutile ricordare che 
lo stesso Recovery Plan ha inserito lo 
sviluppo dell’imprenditoria femminile 
tra le sue priorità».
Il “Summer camp” ha visto la pre-
senza di ospiti importanti. Accanto ai 
massimi dirigenti regionali: il presi-
dente Davide Servadei e il segretario 
Amilcare Renzi, hanno partecipato 
ai lavori Daniela Biolatto, presiden-
te nazionale Donne Impresa di Con-
fartigianato, la consigliera regionale 
Roberta Mori, delegata dell’Assem-
blea legislativa dell’Emilia Romagna, 
Sonia Alvisi, consigliera regionale di 
Parità, Licia Redolfi dell’Osservatorio 

Mpi di Confartigianato, che ha pre-
sentato i dati sull’imprenditoria fem-
minile in regione e sul ruolo che le 
donne imprenditrici avranno in que-
sta fase di ripresa economica.
Importante la presenza istituzionale 
che ha permesso di fare il punto sulle 
politiche della Regione Emilia-Ro-
magna sull’imprenditoria femminile. 
Come ha ricordato la consigliera re-
gionale Roberta Mori, la Regione si 
è dotata di un “Fondo regionale per 
l’imprenditoria femminile e women 
new deal” con una dotazione finan-
ziaria di partenza di un milione di euro 
nel 2021 e operativo dopo l’estate, per 
favorire l’avvio, la crescita e il conso-
lidamento di attività imprenditoriali a 
conduzione femminile, con la mag-
gioranza dei soci donne e professio-
niste (vedi pag. 17).

È la modenese Ligabue la nuova presidente regionale

PARMARTIGIANA N. 6 - Luglio/Agosto 2021
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Le aree interne
dell’Emilia-Romagna
un valore aggiunto

l Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (Pnrr) pone atten-

zione a quelle che vengono definite le 
aree interne del territorio nazionale. 
Ovvero quei comuni significativamen-
te distanti, in termini di tempi di per-
correnza, dall’offerta di servizi essen-
ziali (come mobilità collettiva, sanità, 
istruzione universitaria), caratterizzati 
al tempo stesso da rilevanti risorse 
di carattere ambientale o culturale e 
da problemi di spopolamento, invec-
chiamento demografico e riduzione 
dell’occupazione.
L’importanza di queste realtà sul pia-
no economico è dimostrato da una 
ricerca del centro studi di Confarti-
gianato regionale: sono 132 i comuni 
emiliano-romagnoli classificati come 
aree interne, il 40,2% del totale; 42,2% 
della superficie dell’Emilia-Romagna 
occupata da comuni aree interne; 546 
mila residenti nelle aree interne emi-
liano romagnole, pari al 12,3% del to-
tale regionale, in riduzione del -2,2% 
dal 2009 al 2019, trend in controten-
denza rispetto a quello rilevato a livello 
regionale (+3,6%).  
Nel corso di 10 anni nelle aree interne 
la componente giovanile si è ridotta del 
-11,4% (un calo maggiore del -1,8% 
regionale) e al contrario la popolazio-
ne anziana è cresciuta del +5,6%.  
Elevata vocazione alla micro piccola 
impresa e all’artigianato nelle aree 
interne: 78,4% incidenza degli addetti 

I nelle Mpi sul totale (68,9% regionale); 
30% peso occupati nell’artigianato 
sul totale (17,8% regionale). Le mi-
cro e piccole imprese con meno di 50 
addetti rappresentano il 99,4% delle 
imprese che compongono il tessuto 
produttivo delle aree interne emilia-
no-romagnole.
Tra i primi 20 comuni per maggior in-
cidenza di addetti alle micro e piccole 
imprese nelle aree interne emilia-
no-romagnole tre sono della provincia 
di Parma: Langhirano al 10° posto, 
Medesano e Traversetolo rispettiva-
mente al 16° e 17°.
Quello che Confartigianato chiede è 
che, in un’ottica di sviluppo delle in-
frastrutture, dei servizi per le imprese, 
dei servizi ospedalieri, si guardi anche 
a quei territori che per varie ragioni, a 
cominciare dalla collocazione geogra-
fica, sono distanti dalle grandi direttrici 
della mobilità e della comunicazione. 

«In un momento in cui i dati ci dicono 
che il turismo verso le aree collinari e 
montane e verso i borghi appenninici 
sta aumentando sarebbe importante 
che ci fossero investimenti in servizi 
e infrastrutture, soprattutto quelle di-
gitali - dichiara Leonardo Cassinelli, 
presidente di Confartigianato Impre-
se. Non possiamo permettere che le 
micro e le piccole imprese che stanno 
resistendo abbandonino questi luo-
ghi. Le imprese sono presidi fonda-
mentali per evitare lo spopolamento 
delle nostre montagne, per questo la 
nostra associazione continua a man-
tenere i propri uffici anche nelle aree 
più estreme della provincia come Ber-
ceto, Borgotaro, Bardi, senza dimen-
ticare Langhirano e Traversetolo che, 
come emerge dalla ricerca sono fra i 
comuni con maggior incidenza di ad-
detti alle micro e piccole imprese nelle 
aree interne emiliano-romagnole».

Ma servono importanti azioni di rilancio e valorizzazione

 
 

24/05/2021 
Alcuni numeri su tessuto imprenditoriale, produttività e popolazione delle aree interne 

in Emilia-Romagna 

Elaborazione Flash          
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Primi 20 comuni per maggior incidenza di addetti delle MPI nelle aree interne emiliano-romagnole 

Anno 2018 - Inc. % addetti MPI su totale addetti u.l.; comuni con inc.% pop. >=1% pop. aree interne 
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Elaborazione Osservatorio MPI Confartigianato Emilia-Romagna su dati Istat 

 
Primi 20 comuni per maggior incidenza di addetti dell’artigianato nelle aree interne emiliano-romagnole 
2018 - Inc. % addetti artigianato su totale addetti imprese attive; comuni con inc.% pop. >=1% pop. aree interne 

40
,7

40
,6

39
,6

39
,5

38
,0

37
,5

37
,3

37
,0

35
,3

35
,1

34
,9

33
,9

33
,4

33
,2

33
,1

32
,7

32
,6

32
,5

31
,8

31
,0

20,0

25,0

30,0

35,0

40,0

45,0

Mo
nte

re
nz

io

Ca
str

oc
ar

o T
er

me
 e 

Te
rra

 de
l

So
le

Me
so

la

Sa
vig

na
no

 su
l P

an
ar

o

Gu
alt

ier
i

Sa
n 

Po
lo 

d'E
nz

a

No
va

fel
tria

Pr
ed

ap
pio

Se
rra

ma
zz

on
i

Mo
nz

un
o

Ve
ru

cc
hio

Me
rca

to 
Sa

ra
ce

no

Al
to 

Re
no

 T
er

me

Mo
nte

 S
an

 P
iet

ro

Mo
nte

sc
ud

o -
 M

on
te 

Co
lom

bo

Ca
ste

lno
vo

 ne
' M

on
ti

Ba
gn

o d
i R

om
ag

na

Ri
va

 de
l P

o

Co
dig

or
o

Ve
rg

ato

 
Elaborazione Osservatorio MPI Confartigianato Emilia-Romagna su dati Unioncamere-Infocamere e Istat 
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La Ferrari Sergio raggiunge 
il traguardo dei 50 anni

esteggia i 50 anni, ma non li 
dimostra affatto. È la Ferrari 

Sergio, impresa della metalmeccani-
ca che ha saputo rinnovarsi costante-
mente negli anni.
«La grande passione di mio marito 
per il suo lavoro lo ha portato a cre-
scere e far evolvere l’azienda. Io l’ho 
aiutato dal punto di vista amministra-
tivo e devo dire che Confartigianato 
ci è sempre stata vicina - spiega Rita 
Biggi, moglie del fondatore e oggi 
membro del cda dell’impresa -. 
Abbiamo prima esteso il capannone a 
Sorbolo e poi ci siamo trasferiti a Bre-

F scello perché avevamo bisogno di un 
grande terreno immediatamente uti-
lizzabile, perché ora gestiamo 13.000 
articoli e lo spazio per noi è indispen-
sabile».
La Ferrari Sergio metalmeccanica 
nasce nel 1971 quando a Chiozzola 
Sergio Ferrari, apre una piccola at-
tività di saldatura e lavora prevalen-
temente per l’industria del food. Poi 
negli anni ‘80 si trasferisce a Sorbolo 
dove viene costruito la prima parte 
del capannone sede dell’impresa che 
parallelamente al settore alimentare 
inizia a lavorare per l’automotive, co-

struendo sollevatori auto per grandi 
marchi del settore.
“Con l’avvento dei figli giovani - pro-
segue Rita Biggi - abbiamo iniziato il 
processo d’informatizzazione, abbia-
mo macchine a controllo numerico, 
schede d’identità del prodotto con 
un codice a barre che ci consente di 
sapere tutto, macchine 4.0 per il ta-
glio laser, la piegatura, la fresatura, 
facciamo saldature sia manuali che 
robotizzate e abbiamo un magazzino 
verticale automatizzato, fondamen-
tale per la logistica. A tutti gli effetti 
lavoriamo come una impresa 4.0. In-
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Con il brand Lv8 è leader nel mercato nell’attrezzatura moto

Rita Biggi, Patrizia Ferrari con Fabio Bonatti



somma siamo un’azienda giovane nel 
modo di essere e nel modo di fare». 
Dalla metà degli anni 2000 i figli Fa-
brizio e Patrizia sviluppano quasi per 
gioco il marchio “Elevate” (Lv8). Oggi 
“Lv8” è market leader a livello euro-
peo nell’attrezzatura moto per ciò che 
riguarda il sollevamento e la produ-
zione di allestimenti custom per offici-
ne partner referenziati. Sono fornitori 
del gruppo Ktm (Husquarna, GasGas 
e WP), Ducati, del gruppo Piaggio 
(Piaggio, Aprilia e Moto Guzzi) e col-
laborano attivamente con Yamaha, 
Honda, Triumph e Harley Davidson. 
Non mancano poi le attività in ambito 
automotive con allestimenti nelle sedi 
Lamborghini e Dallara.
Tutto nasce con l’acquisto da parte di 
Fabrizio (oggi presidente dell’azienda) 
di una Ducati Monster e con l’esigenza 
di migliorarne il cavalletto. «Mio fra-
tello - ci spiega Patrizia Ferrari - dopo 
aver inutilmente cercato un cavallet-
to sul mercato senza trovarlo, anche 
perché sono molto costosi, capisce 
che ha tutti gli strumenti e i mezzi per 
produrlo e così fa. E oggi i cavalletti 
per le Ducati li produciamo noi... Nel 
2005 con il mio ingresso in azienda e 
una formazione più creativa (Patrizia 
si è formata all’Istituto Europeo di 
Design di Milano ndr) sviluppiamo il 
marchio e cominciamo a introdurre 
e vendere nuovi prodotti con il brand 
Lv8 sul mercato. Poi arrivano le prime 
fiere e successivamente la gamma si 
amplia con l’arredo tecnico modula-
re». 
Oggi “Elevate” è collocata nel vecchio 
stabilimento di Sorbolo dove ci sono 
gli uffici commerciali, i designer, il 
general manager e l’esposizione, le 
spedizioni internazionali. Mentre la 
produzione - tutto il ciclo produttivo 
è svolto dall’azienda, tranne la parte 

superficiale cioè la verniciatura e la 
zincatura dei prodotti - si è trasferita 
nei 23.000 metri quadrati (di cui 6.000 
coperti) di Brescello. 
Come ci spiega il general manager An-
drea Spezzani i numeri della business 
unit LV8 sono molto positivi: «Siamo in 
crescita rispetto al 2019 (il 2020 non lo 
teniamo in considerazione) e oggi Lv8 
vale circa un 60% del fatturato com-
plessivo dell’azienda. Vendiamo per 
un 30% su mercato italiano e il 70 su 
quello estero. Quest’anno, per ora, la 
domanda è in crescita del 40%, rispet-
to all’andamento storico. Al 31 mag-
gio avevamo in casa il volume di ordini 
che normalmente traguardavamo fra 
settembre e ottobre. Questo è legato 
anche a dinamiche di mercato che na-
scono con la crisi economica dovuta al 

Covid-19. Anche se ciò ha comportato 
una difficoltà di approvvigionamento, 
anche da parte nostra, di materia pri-
ma, i costi sono molto aumenti e que-
sto mette in difficoltà la produzione. 
Infatti, a fronte di un volume di ordini 
in crescita del 40% abbiamo un fattu-
rato che aumenta del 5-6%, rispetto 
alla media consolidata degli anni sto-
rici. L’obiettivo è comunque fare del 
2021 l’esercizio migliore nella storia 
di Lv8, le premesse al giro di boa di 
metà giugno ci sono».
E Rita Biggi conferma che il prezzo 
delle materie prime è fortemente au-
mentato: «In particolare per acciaio 
e ferro. Se a novembre il costo era di 
500 euro a ton ora è di 1500. Siamo 
costretti a prenotare le materie prime 
senza saperne il prezzo. Così è molto 
difficile lavorare e si rischia il blocco di 
interi comparti - conclude Biggi».
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on l’obiettivo di incentivare, 
con uno sgravio contributivo 

totale, l’occupazione dei lavorato-
ri nella fase successiva al supera-
mento della pandemia, in particolare 
dopo che non ci sarà più il blocco dei 
licenziamenti. Il decreto legge 73 del 
25 maggio scorso, meglio conosciuto 
come “sostegni - bis”, ha introdotto 
una forma di assunzione agevolata: il 
“contratto di rioccupazione”.
Questa nuova agevolazione è rivolta 
ai datori di lavoro privati, ad esclu-
sione di quelli dei settori agricolo e 
domestico, ed è volta a favorire l’in-
serimento nel mondo del lavoro di 
persone disoccupate. 
L’incentivo è in vigore dal 1° luglio 
e opererà fino al 31 ottobre 2021, 
e consiste in uno sgravio totale dei 
contributi dovuti all’Inps a carico del-
la ditta, (rimane esclusa la contribu-
zione Inail) per un periodo di 6 mesi 
dall’assunzione nel limite massimo 
di 6000 euro annui, quini 3000 per il 
semestre. 
Il requisito del lavoratore da assume-
re è lo stato di disoccupazione ai sensi 
dell’art 19 d.lgs 150/2015 cioè perso-
ne prive di un impegno che dichiara-
no la propria immediata disponibilità 
allo svolgimento di un’attività lavora-
tiva e alla partecipazione alle misure 
di politica attiva del lavoro concordate 
con il Centro per l’Impiego. 
L’assunzione del lavoratore dovrà 

C

essere a tempo pieno e indetermina-
to, il contratto in accordo con il dipen-
dente, dovrà contenere un progetto 
individuale di inserimento finalizza-
to a garantire l’adeguamento delle 
competenze professionali del lavo-
ratore disoccupato al nuovo contesto 
lavorativo. 
L’incentivo non spetta ai datori di 
lavoro che nei 6 mesi precedenti 
l’assunzione, hanno effettuato licen-
ziamenti individuali per giustificato 
motivo oggettivo, ovvero hanno effet-
tuato licenziamenti collettivi. 
L’incentivo viene revocato, e recu-

Lavoro, arriva il contratto di 
rioccupazione

È stato introdotto dal decreto “sostegni bis”

perato quanto già fruito, in caso di: 
licenziamento del soggetto alla fine 
o durante il periodo di inserimento, 
licenziamento collettivo o individua-
le per giustificato motivo oggettivo 
di un altro o più lavoratori inquadrati 
nel medesimo livello e categoria del 
lavoratore assunto con esoneri, effet-
tuato nei sei mesi successivi alla data 
di assunzione. 
Purtroppo, come ormai consuetu-
dine, anche questa possibilità per le 
imprese dovrà slittare fino a quando 
non si avrà il via libera dell’Unione 
Europea.

LAVORO10
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n fisco più semplice e più leg-
gero per chi lavora e produce: 

è l’obiettivo che ha ispirato il lavoro 
svolto in questi mesi dalle commis-
sioni Finanze della Camera e del Se-
nato e tradotto nel documento con-
clusivo dell’indagine conoscitiva sulla 
riforma dell’IRPEF che ora è nelle 
mani del Governo affinchè, con una 
legge delega, ne attui le indicazioni.
Il deputato Luigi Marattin, presiden-
te della Commissione Finanze della 
Camera, ha incontrato la giunta ese-
cutiva di Confartigianato proprio per 
illustrare le linee del documento di 
indirizzo elaborato dal Parlamento.
«Abbiamo prodotto - ha detto Marat-
tin - un documento di indirizzo per 
fare una riforma che renda il nostro 
fisco più semplice e più leggero. Ri-
teniamo di esserci riusciti perchè ab-
biamo elaborato numerose proposte 
di semplificazione, come l’abolizione 
dell’Irap, la codificazione delle norme 
e l’avvicinamento tra bilancio civilisti-
co e bilancio fiscale. E abbiamo indi-
viduato chiaramente la riduzione del 
peso fiscale sui fattori produttivi e sul 
ceto medio».
In particolare, il presidente della 
commissione Finanza della Camera 
ha indicato «l’obiettivo dell’abolizione 
dell’Irap, che colpisce i fattori pro-
duttivi ed è contraria alla crescita, la 
reintroduzione dell’Iri per abbassare 
la pressione fiscale sulle società di 

U

persone in contabilità ordinaria, una 
nuova modalità di versamento delle 
imposte per i lavoratori autonomi in 
cambio di una riduzione o dell’abo-
lizione della ritenuta d’acconto, un 
nuovo approccio in tema di riscossio-
ne affinché lo stato non consideri la 
piccola impresa o il lavoro autonomo 

Dal Parlamento le indicazioni 
per un fisco più semplice

L’on. Marattin a Confartigianato per illustrare le richieste al Governo

come un evasore che non è ancora 
stato scoperto».
Il presidente di Confartigianato Marco 
Granelli, nell’esprimere il plauso del-
la Confederazione per il lavoro svolto 
dalle Commissioni, ha manifestato 
l’auspicio che il Governo ne raccolga 
le indicazioni.
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E-commerce, dal 1° luglio 
cambiano le regole

ambiano le regole del com-
mercio elettronico: dal 1° 

luglio 2021 entrano infatti in vigore 
le nuove norme Iva contenute nella 
direttiva comunitaria 2455/2017, re-
cepita nel nostro ordinamento con il 
d.lgs. 83/2021. Le nuove normative ri-
guardano le vendite a distanza effet-
tuate verso consumatori finali non re-
sidenti cioè il commercio elettronico 
indiretto mediante cataloghi, per cor-
rispondenza o comunque con conse-
gna nel luogo di destinazione a cura 
del fornitore. Vengono poi introdotti 
dalla normativa due nuovi “sportelli 
unici” l’OSS (One Stop Shop) e l’IOSS 
(Import One Stop Shop). 

C  Vendite a distanza di beni verso privati UE – fino al 1° luglio 2021
Per le vendite a distanza intracomunitarie nei confronti di privati o di soggetti 
non tenuti all’applicazione dell’imposta sugli acquisti intracomunitari si applica 
lo speciale regime di cui agli articoli 40 co. 3 e 4 e 41 co. 1 lett. B del dl 331/93 che 
prevede una deroga agli ordinari criteri di individuazione del luogo di imposizione. 
Nello specifico, se le vendite con consegna a domicilio sono effettuate da ope-
ratori italiani nei confronti di privati per importi superiori a determinate soglie 
(100.000 euro in Italia o un eventuale minor ammontare stabilito in altri stati), 
le cessioni devono scontare l’Iva nel paese dell’acquirente secondo le regole e 
con le aliquote vigenti, Sotto soglia l’operazione è rilevante nello stato membro 
di origine a meno che il fornitore non opti per la tassazione nel paese di destino.
Nei paesi in cui tali soglie vengono superate il fornitore ha l’obbligo di identificarsi 
ai fini Iva in modo da addebitare e versare l’Iva di quel paese. 

 Vendite a distanza di beni verso privati UE – dal 1° luglio 2021
Dal 1° luglio 2021 è in vigore un’unica soglia annua valida in tutta l’UE e pari a 10 
mila euro (soglia unica e non per singolo paese), al di sotto della quale si applica 
l’Iva del paese del cedente, mentre al di sopra si applica l’Iva del paese del com-
mittente. Al superamento dei 10 mila euro, il cedente soggetto passivo può aderi-
re agli obblighi di versamento identificandosi ai fini Iva nel paese del committente 
privato oppure, in alternativa, può optare per il nuovo regime speciale OSS.  
Se si aderisce all’OSS è obbligatorio utilizzare tale regime per tutte le vendite a 
distanza effettuate in ognuno degli stati UE e anche perle prestazioni di servizi 
svolte.



 Regime IOSS (Import One Stop Shop) 
Dal 1° luglio 2021 è abolita l’esenzione Iva per le importazioni di beni di basso 
valore (in base alla normativa attuale gli stati membri esentano dall’Iva le im-
portazioni di beni di basso valore - in Italia la franchigia è pari a 22 euro) e conte-
stualmente viene introdotto un nuovo regime speciale per le vendite a distanza di 
merci importate di valore non superiore a 150 euro, Import One Stop Shop (IOSS). 
Questo regime, definito anche “regime di importazione”, consente ai fornitori che 
vendono merci spedite o trasportate da un paese terzo a clienti UE, di riscuotere 
l’Iva sulle vendite a distanza di merci importate di basso valore direttamente dal 
cliente e di dichiarare l’Iva tramite l’Import One Stop Shop (IOSS). Pertanto, se si 
utilizza il regime IOSS, l’importazione di merci di basso valore nell’UE è esente. 
L’Iva viene invece pagata dal cliente come parte del prezzo di acquisto. 
Per utilizzare IOSS devono essere rispettate contemporaneamente le seguenti 
condizioni: le merci sono spedite/trasportate da un territorio extra Ue nel mo-
mento in cui sono vendute; le merci sono trasferite in una spedizione di valore 
intrinseco non superiore a 150 euro; le merci sono trasportate o spedite dal for-
nitore o per suo conto, anche nel caso in cui il fornitore interviene indirettamente 
nella spedizione o nel trasporto delle merci da un paese terzo o in un territorio 
terzo, a un cliente o a qualsiasi altra persona avente diritto in uno stato membro, 
e le merci non sono soggette alle accise armonizzate dell’Ue. 
Sotto il profilo soggettivo il regime IOSS può essere usufruito dai seguenti sog-
getti: i fornitori stabiliti nell’UE che vendono i beni sopra descritti a un cliente 
nell’UE (solitamente tramite negozi on-line); i fornitori non stabiliti nell’UE che 
vendono i beni a un cliente nell’UE; le interfacce elettroniche stabilite nell’UE che 
facilitano le vendite a distanza di merci importate di modico valore per i fornitori 
sottostanti; le interfacce elettroniche non stabilite nell’Ue che facilitano le vendi-
te a distanza di prodotti importati di modico valore per i fornitori. 

L’associazione resta a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento a riguardo.    

  Regime OSS (One Stop Shop) 
Aderendo all’OSS i soggetti passivi, non devono identificarsi nel singolo paese, 
ma possono addebitare l’Iva estera direttamente dalla propria partita Iva e ver-
sarla allo stato in cui il consumatore è stabilito, presentando una apposita dichia-
razione trimestrale. 
Tale regime è ammesso: per tutti i servizi B2C che si svolgeranno negli stati 
membri in cui il fornitore non è stabilito; per le vendite a distanza intra Ue di mer-
ci e per determinate vendite nazionali di beni (in particolare le vendite interne di 
beni agevolate da interfacce elettroniche).
Coloro che si registreranno all’OSS dovranno seguire talune regole: si dovrà 
computare nel prezzo al pubblico l’imposta sul valore aggiunto dello stato in cui 
la merce viene spedita; tenere una contabilità idonea a identificare il dettaglio 
dell’imposta computata per ciascuno Stato di destinazione della merce e presen-
tare una speciale dichiarazione telematica trimestrale all’Agenzia delle Entrate 
con la procedura “OSS”, entro la fine del mese successivo a ciascun trimestre, ed 
eseguire il relativo versamento. 
L’Iva estera deve essere versata per intero e non può essere compensata con 
l’Iva italiana detraibile.



Sospeso il cashback

l decreto legge 99/2021, ha 
introdotto misure urgenti in 

materia fiscale, di tutela del lavoro, 
dei consumatori e di sostegno delle 
imprese. Fra queste la sospensione 
del cashback e il rafforzamento di al-
tri strumenti per incentivare l’utilizzo 
dei pagamenti con sistemi elettroni-
ci.
Dal 1° luglio 2021 al 31 dicembre 
2021 è sospeso il programma di at-
tribuzione dei rimborsi in denaro per 
acquisti effettuati mediante l’utilizzo 
di strumenti di pagamento elettro-
nici. La sospensione del cashback, 
libera risorse (finora utilizzate per i 
rimborsi) che, invece, saranno desti-
nate al finanziamento di interventi di 
riforma in materia di ammortizzatori 
sociali. Contestualmente sono sta-
ti introdotti ulteriori strumenti per 
incentivare i pagamenti elettronici. 
Il decreto legge, infatti, rafforza il 
credito d’imposta sulle commissioni 
addebitate dagli istituti di credito e 
relative ai pagamenti ricevuti di con-
sumatori finali con modalità elettro-
nica (carte di credito, di debito o pre-
pagate), portandolo dal 30% al 100% 
per gli esercenti attività d’impresa, 
arte e professione con ricavi e com-
pensi non superiori a 400.000 euro.
La misura riguarda le commissioni 
maturate tra 1° luglio 2021 e il 30 giu-
gno 2022 ed è relativa a transazioni 
che adottano: strumenti di pagamen-

I to elettronico collegati al registrato-
re telematico o strumenti “evoluti” 
di incasso, attraverso carte di debito 
e di credito e altre forme di paga-
mento elettronico, dei corrispettivi 
delle operazioni, che consentono la 
memorizzazione, l’inalterabilità e la 
sicurezza dei dati e possono pertanto 
sostituire i registratori telematici.
Contestualmente, per incentivare 
l’acquisizione degli strumenti, sono 
stati riconosciuti ulteriori crediti 
d’imposta per adeguare macchine 
(registratori telematici) e software.
L’incentivo è costituito da un credito 
d’imposta a favore degli esercenti 
impresa, arte o professioni che ef-
fettuano operazioni nei confronti dei 
consumatori finali che, tra il 1° luglio 
2021 e il 30 giugno 2022, sostengono 
costi per l’acquisto, il noleggio o l’u-
tilizzo di strumenti che consentono 
appunto forme di pagamento elettro-
nico (come ad esempio POS o stru-
menti software) collegati ai registra-
tori telematici nonché per coprire le 
spese di convenzionamento.
Il credito d’imposta spetta nel limite 
massimo di spesa, per soggetto, di 
160 euro ed è parametrato ai costi 
anzidetti nelle seguenti distinte mi-
sure sulla base delle dimensioni (in 
termini di ricavi e compensi) dell’e-
sercente: 70% per i soggetti con ri-
cavi o compensi relativi al periodo 
d’imposta precedente non superiore 

a 200.000 euro; 40% per i soggetti 
con ricavi o compensi relativi al pe-
riodo d’imposta precedente superio-
re a 200.000 euro e fino a 1 milione di 
euro; 10% per i soggetti con ricavi o 
compensi relativi al periodo d’impo-
sta precedente superiore a 1 milione 
di euro e fino a 5 milioni di euro.
Inoltre il dl 99/2021, prevede che gli 
esercenti impresa, arte o professioni 
con ricavi o compensi fino a 5 milioni 
di euro, che nel corso del 2022 acqui-
stino, noleggino o utilizzino strumen-
ti “evoluti” di pagamento elettronico 
che consentano anche la memoriz-
zazione e trasmissione telematica 
dei corrispettivi, beneficino di un cre-
dito d’imposta pari al massimo a 320 
euro per soggetto.
Anche questa agevolazione è para-
metrata ai costi anzidetti in distinte 
misure sulla base delle dimensioni 
del soggetto (in termini di ricavi e 
compensi): 100% per ricavi o com-
pensi relativi al periodo d’imposta 
precedente non superiore a 200.000 
euro; 70% ricavi o compensi relativi 
al periodo d’imposta precedente su-
periore a 200.000 euro e fino a 1 mi-
lione di euro; 40% ricavi o compensi 
relativi al periodo d’imposta prece-
dente superiore a 1 milione di euro e 
fino a 5 milioni di euro.
Tutti crediti d’imposta sono utiliz-
zabili esclusivamente in compensa-
zione.

Il d.l. 99/2021 rafforza il credito d’imposta su commissioni bancarie
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Sviluppo del tessuto
economico: il bando

ontinua l’impegno del Comu-
ne di Parma per sostenere 

progetti e iniziative a favore del tessu-
to imprenditoriale cittadino, provato 
dalla pandemia. Questo anche grazie 
ad un’azione constante di ascolto e 
confronto con le associazioni di ca-
tegoria degli artigiani e dei commer-
cianti.
Il nuovo bando prevede 400 mila euro 
di contributi per progetti e iniziative a 
valenza pluriennale finalizzati a valo-
rizzare il tessuto economico cittadino 
e a promuoverne il rafforzamento e lo 
sviluppo e, una volta pubblicato l’avvi-
so pubblico, i soggetti interessati po-
tranno presentare domanda, esclu-
sivamente dal 1° agosto fino a circa 
metà ottobre 2021, in uno dei seguen-
ti settori di intervento: iniziative siste-
miche finalizzate alla promozione ed 
alla valorizzazione delle vie cittadine; 
insediamento di nuove attività coe-
renti con il contesto circostante; qua-
lificazione di attività esistenti coerenti 
con il contesto circostante.
«Il bando prevede finanziamenti per 
400 mila euro - ha spiegato l’asses-
sore Cristiano Casa -. Le misure am-
messe a finanziamento si articolano 
su tre assi. La prima misura prevede 
iniziative di promozione e valorizza-
zione delle vie cittadine: i commer-
cianti presenti in una via potranno 
unirsi e promuovere iniziative per 
valorizzare le strade in cui sono ubi-

C

Le convenzioni bancarie di luglio
Per le imprese inserite nel nuovo accordo a fasce

Unicredit
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,699%	 4,599%	 5,749%	 7,749%
S.B.F.	 1,849%	 2,349%	 4,149%	 4,849%
Ant. Fatture	 2,449%	 3,149%	 4,149%	 4,849%

Intesa San Paolo - BCC - Banco Popolare - Banca Popolare dell’Emilia Romagna
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,699%	 4,599%	 6,199%	 7,749%
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,449%	 3,149%	 4,149%	 4,849%

Monte Paschi di Siena
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,699%	 4,599%	 5,749%	 6,949%
SBF	 1,849%	 2,349%	 3,249%	 4,349%
 Ant. Fatture	 2,449%	 3,149%	 4,149%	 4,849%

Crédit Agricole - Credem
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,849%	 4,799%	 6,199%	 7,749%	
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,449%	 3,149%	 4,149%	 4,849%
C.D.F. (Comm. Disp. Fondi)	 0,20%	 0,30%	 0,40%	 0,50%

cati con finanziamenti fino a 80 mila 
euro. La seconda misura è a sostegno 
di nuove attività che possono crea-
re un beneficio per il contesto in cui 
vengono collocate, con finanziamenti 
fino ad un massimo di 10 mila euro 
per spese di investimento. La terza 
misura riguarda la riqualificazione di 

attività esistenti, coerenti con il conte-
sto in cui operano e in vista di un loro 
rilancio nel periodo post Covid, con 
sostegni fino a 5 mila euro».
Le proposte progettuali potranno es-
sere presentate dalle 10 del 1° agosto 
alle 18 del 17 ottobre 2021.
Info: www.comune.pr.it

400 mila euro dal Comune di Parma. Le richieste entro il 17 ottobre
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Bonus edilizi: scegli
Artigiancredito

rtigiancredito, uno dei più 
grandi consorzi fidi a livello 

nazionale con circa 110.000 aziende 
associate, grazie alla convenzione 
con CDP (Cassa Depositi e Prestiti) è 
in grado di completare la filiera degli 
interventi che ricadono sotto forma di 
credito d’imposta a fronte di lavori di 
riqualificazione energetica e ristrut-
turazione e, dopo aver predisposto 
dei prodotti in grado di anticipare alle 
aziende la liquidità necessaria per 
poter eseguire i suddetti lavori, ades-
so può anche acquistare dalle impre-
se i relativi crediti fiscali.
Il prodotto CDP Bonus Edilizi è una 
soluzione dedicata alle imprese che 
permette di cedere i crediti di impo-
sta maturati sugli interventi di ristrut-
turazione edilizia e di efficientamento 
energetico realizzati con lo sconto in 
fattura, ottenendo il corrispettivo del-
la cessione in tempi più rapidi e a otti-
me condizioni economiche.
Questo servizio è stato predisposto 
dopo che Artigiancredito ha ottenuto 
da parte di Cassa Depositi e Presti-
ti dell’accredito quale intermediario 
finanziario autorizzato a operare per 
il perfezionamento delle richieste di 
cessione dei crediti fiscali per conto 
delle imprese richiedenti.
Vengono escluse da questo servizio 
le imprese start up che al momento 
della presentazione della richiesta 
non hanno ancora depositato alcun 

A bilancio.
Artigiancredito semplifica gli adempi-
menti per le imprese e di conseguen-
za velocizza i tempi di liquidazione 
del credito fiscale, perché è in grado 
di inserire per conto delle aziende la 
documentazione richiesta diretta-
mente sul portale di Cassa Depositi e 
Prestiti con evidenti benefici di fluidità 
del processo istruttorio e del positivo 
perfezionamento della pratica; i tem-
pi di liquidazione del credito fiscale 
vengono stimati in circa 30 giorni dal 
ricevimento della documentazione 
completa.
Un altro punto di forza del prodotto 
sono le condizioni economiche: per la 
tipologia “Superbonus 110%” il valo-
re nominale di acquisto, al netto dei 
costi dell’advisor tecnico, è del 92% 
pari a 101,20 euro per ogni 110 euro 
di credito fiscale acquistato da Cassa 
Depositi e Prestiti; per la tipologia “al-
tri interventi” (ecobonus e altri bonus 
fiscali) il valore nominale del credito 
di imposta acquisito è pari all’86% per 
lavori complessivamente inferiori a 2 
milioni di euro e del 87% per lavori di 
importo superiore.
Ricordiamo ancora il prodotto “Cre-
dito diretto” per l’anticipazione del 
credito d’imposta, che permette alle 
imprese di avere la liquidità neces-
saria per l’esecuzione dei lavori in 
dipendenza di contratti di appalto sti-
pulati per la realizzazione degli inter-

venti che rientrano nelle agevolazioni 
fiscali dei bonus edilizi.
Gli anticipi sono previsti con due for-
me tecniche distinte: finanziamento 
bullet 17 mesi più pre-ammortamen-
to tecnico; finanziamento chirografa-
rio con durata massima di 72 mesi.
L’importo massimo finanziato, per 
entrambe le tipologie, è di 150.000 € 
e non deve superare l’80% del valore 
dei singoli contratti di appalto.
Per il mutuo chirografario il rimborso 
è mensile posticipato, mentre per il 
finanziamento bullet si pagano men-
silmente solamente gli interessi ed 
il rimborso avviene una tantum alla 
scadenza.
L’Ufficio Credito di Confartigianato 
Imprese Parma è a disposizione delle 
aziende associate per ulteriori infor-
mazioni e per la predisposizione delle 
pratiche.



Imprenditoria femminile:
istituito il fondo regionale

arà operativo dopo l’estate 
il “Fondo regionale per l’im-

prenditoria femminile e women new 
deal”, attivato dalla giunta regionale 
con una dotazione finanziaria di par-
tenza di un milione di euro nel 2021 
per favorire l’avvio, la crescita e il 
consolidamento di attività imprendi-
toriali a conduzione femminile, con la 
maggioranza dei soci donne e profes-
sioniste.
Si tratta di uno strumento finanzia-
rio innovativo rivolto espressamente 
al mondo delle imprese e delle pro-
fessioni al femminile, con l’obiettivo 
di sostenere con contributi a fondo 
perduto fino a un massimo di 30mila 
euro le micro e piccole imprese, an-
che in forma associata, e le singole 
partite Iva che operano sul territorio 
regionale da non più di cinque anni.
La gestione del fondo, che potrà es-
sere alimentato con ulteriori risorse 
finanziarie, sarà affidato in base a 
un’apposita convenzione ad Artigian-
credito, attuale gestore dei due fondi 
regionali di finanza agevolata Micro-
credito e Starter.

S BENEFICIARI
Potranno beneficiare dei contributi a fondo perduto le micro e piccole imprese sin-
gole o associate (compresi consorzi, società consortili e cooperative) oppure le pro-
fessioniste con partita Iva con sede legale e/o operativa in Emilia-Romagna che alla 
data di presentazione della domanda abbiano iniziato l’attività da non più di cinque 
anni e siano regolarmente iscritte all’apposito registro alla Camera di commercio 
competente per territorio.
Per essere classificate come imprese femminili, le società cooperative e di perso-
ne dovranno avere come soci almeno il 60% di donne; invece nel caso delle società 
di capitali dovranno essere intestate alle donne imprenditrici almeno i due terzi 
delle quote di partecipazione; la stessa percentuale minima richiesta per la com-
posizione degli organi di amministrazione.

PROGETTI FINANZIABILI
Potranno essere ammessi a contributo gli investimenti necessari all’avvio, allo svi-
luppo e al consolidamento dell’impresa e alla messa sul mercato di prodotti o ser-
vizi. Tra le spese ammissibili figurano quelle per ristrutturazioni edilizie, acquisto di 
macchinari, attrezzature, impianti, hardware e software, arredi, brevetti, iniziative 
promozionali e partecipazione a fiere ed eventi, consulenze specialistiche e spese 
per formazione.
Il contributo a fondo perduto non potrà comunque superare il 40% dei costi ammessi, 
con un massimo di 30.000 euro ad impresa, per la parte non coperta dal finanziamen-
to agevolato eventualmente ottenuto attraverso i fondi Microcredito o Starter. Inoltre, 
i progetti dovranno prevedere un costo totale ammissibile non inferiore a 8.000 euro.

I CRITERI PER LA SELEZIONE DEI PROGETTI
I progetti saranno valutati in base a una serie di criteri come le ricadute positive 
in termini occupazionali; la rilevanza della componente femminile e giovanile in 
termini di partecipazione societaria o finanziaria al capitale sociale; la valorizza-
zione dei mestieri della tradizione (sartoria, artigianato); la conciliazione dei tempi 
di vita e lavoro e la condivisione delle responsabilità di cura famigliari; lo sviluppo 
dei percorsi di inclusione sociale e lavorativa di donne a rischio di fragilità sociale 
(ad esempio vittime di violenza di genere); il contenuto innovativo dei progetti. Le 
domande di aiuto dovranno essere presentate secondo le modalità stabilite dalle 
finestre di ammissione ai fondi Starter e Microcredito e avere già ottenuto il relativo 
finanziamento agevolato richiesto per la realizzazione del progetto.

Fino a 30 mila euro di contributi a fondo perduto per impresa
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Scadenze

Venerdì 20
Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese pre-
cedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Iva - Scade il termine per il versamento della sesta rata del saldo 
Iva 2020 derivante dalla dichiarazione annuale per i contribuenti che 
hanno deciso di rateizzare tale importo a partire dal 16/3/2021.

Ritenute - Scade il termine per il versamento delle ritenute su red-
diti da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, provvigioni 
e su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei condomini.

Contributi IVS artigiani e commercianti - Scade il termine per il ver-
samento della seconda rata dei contributi fissi artigiani e commer-
cianti relativi all’annualità 2021.

Mercoledì 16
Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese 
precedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.
Iva - Scade il termine per il versamento della quinta rata del saldo 
Iva 2020 derivante dalla dichiarazione annuale per i contribuenti 
che hanno deciso di rateizzare tale importo.
Ritenute - Scade il termine per il versamento delle ritenute su 
redditi da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, prov-
vigioni e su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei 
condomini.

Martedì 20
Imposte - Scade il termine per il versamento del saldo 2020 e 
prima rata acconto 2021 in unica soluzione o rate derivanti dalla 
dichiarazione dei redditi 2021 anno 2020 per i titolari di partita iva 
che esercitano attività per le quali sono stati approvati gli ISA (an-
che aderenti al regime forfettario); SALVO PROROGHE.

Venerdì 30
Imposte - Scade il termine per il versamento con maggiorazione 
dello 0,40% del saldo 2020 e prima rata acconto 2021 in unica so-
luzione o rate derivanti dalla dichiarazione dei redditi 2021 anno 
2020; SALVO PROROGHE PER I TITOLARI DI P.IVA (ANCHE IN RE-
GIME FORFETTARIO).

Giovedì 16
Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese 
precedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Iva - Scade il termine per il versamento della settima rata del sal-
do Iva 2020 derivante dalla dichiarazione annuale per i contribuen-
ti che hanno deciso di rateizzare tale importo.

Ritenute - Scade il termine per il versamento delle ritenute su 
redditi da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, prov-
vigioni e su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei 
condomini.

Agosto

Alla data di chiusura della rivista è in corso di approvazione il disegno di legge di conversione 
del D.L. 73/2021 che dovrebbe prorogare al 15/09/2021, senza maggiorazione, il termine di ver-
samento delle imposte per i contribuenti che svolgono attività interessate dagli ISA, compresi i 
minimi e i forfettari. La proroga riguarderebbe tutti i versamenti derivanti dalle dichiarazioni in 
scadenza tra il 30/06 e il 31/08.

Luglio

Settembre

L’ufficio Ambiente e Sicurezza di Confartigianato Imprese Parma da oltre 20 anni è al fianco dell’imprenditore nel compito di applicare nel modo 

più corretto, le normative in campo ambientale e della sicurezza dei luoghi di lavoro. 

Accanto alla normale attività di informazione e supporto, abbiamo sviluppato anche un servizio dedicato, su misura per ogni specifica azienda.

Dedicato e specifico perchè, se è vero che gli obblighi di legge sono uguali per tutti, ogni azienda ha una propria organizzazione e modalità pro-

duttiva e il “fattore umano”, che è unico, ne rappresenta una caratteristica distintiva. 

Per questo motivo abbiamo impostato un servizio dedicato ad ogni singola azienda per la sicurezza e l’ambiente.

“Più Sicurezza e Più Ambiente” è il servizio in abbonamento biennale che offre la possibilità di avere una consulenza personalizzata e specifi-

ca per la propria azienda, di essere interamente seguiti nelle due materie e nei relativi adempimenti, con controlli periodici della documentazione, 

promemoria delle scadenze e supporto nell’assolvimento degli obblighi. 

L’ufficio Ambiente e Sicurezza è a disposizione per illustrare costi e modalità.

Confartigianato propone l’abbonamento biennale

Info: Davide Soliani, tel. 0521 219272; Annamaria Borelli, tel. 0521 219287

Ambiente e sicurezza

Scegli il servizio personalizzato
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Verifiche impianti 
elettrici e apparecchi 
sollevamento

nail, dal 27 maggio 2019, ha 
reso disponibile on-line l’ap-

plicativo denominato “Civa”, che con-
sente una gestione esclusivamente 
informatizzata (non più cartacea) di 
servizi di certificazione e verifica dei 
seguenti impianti/attrezzature di la-
voro: 
-	denuncia di impianti di messa a terra;
-	denuncia di impianti di protezione da 

scariche atmosferiche;
-	messa in servizio e immatricolazione 

delle attrezzature di sollevamento;
-	riconoscimento di idoneità dei ponti 

sollevatori per autoveicoli;
-	prestazioni su attrezzature di solle-

vamento non marcate CE;
-	messa in servizio e immatricolazione 

degli ascensori e dei montacarichi da 
cantiere;

-	messa in servizio e immatricolazione 
di apparecchi a pressione singoli e 
degli insiemi;

-	approvazione del progetto e verifica 
primo impianto di riscaldamento;

-	prime verifiche periodiche.
Le varie normative impiantistiche (tra 
cui il DPR 462/2001 e il d.lgs. 81/08) 
prevedono che i datori di lavoro comu-
nichino obbligatoriamente all’Inail, en-
tro 30 giorni, la messa in servizio degli 
impianti di messa a terra e dei dispo-
sitivi di protezione contro le scariche 
atmosferiche della propria azienda 
ed inviino la relativa dichiarazione di 
conformità dell’impianto alla regola 

I dell’arte, rilasciata dall’installatore 
abilitato (ex DM 37/2008). 
Alla scadenza della verifica periodica 
dell’impianto di messa a terra, il datore 
di lavoro deve comunicare tempestiva-
mente, sempre tramite il sistema Civa, 
il nominativo dell’organismo abilitato 
che effettuerà la verifica periodica.
Per le attrezzature di lavoro ricom-
prese nell’allegato VII del Testo Uni-
co Salute e Sicurezza e, tra queste, le 
attrezzature di sollevamento, i datori 
di lavoro devono comunicare sempre 
all’Inail, la messa in servizio, nonché 
richiedere la prima delle verifiche pe-
riodiche secondo le scadenze indicate 
nel citato allegato. 
Le successive verifiche potranno inve-
ce essere effettuate da Ausl oppure, 
alternativamente, a giudizio del datore 
di lavoro, dagli organismi privati accre-
ditati dal ministero del Lavoro. 
Ricordiamo che la documentazione 
può essere richiesta dagli organi di 
controllo in caso di visita ispettiva. 
Il nostro ufficio, per agevolare le azien-
de nel disbrigo delle pratiche necessa-
rie, ha predisposto un apposito servizio 
di assistenza e consulenza. 

Info: Andrea Saracca, tel. 0521 219278,
Davide Soliani, tel. 0521 219272,
ambientesicurezza@aplaparma.it

Emissioni in  atmosfera
Entro il 28 agosto obbligo di relazione     per chi utilizza sostanze pericolose

Le emissioni provenienti dalle sostanze 
classificate come cancerogene, tossiche per 
la riproduzione, mutagene o con tossici-
tà e cumulabilità particolarmente elevata 
devono essere limitate e sostituite appena 
possibile all’interno del ciclo produttivo. 
È stabilito con l’entrata in vigore del d.lgs. 
102/2020 che, all’art. 271 del Testo Unico 
Ambientale (d.lgs. 152/2006) aggiunge il 
comma 7-bis.
I gestori degli stabilimenti autorizzati alle 
emissioni in atmosfera sono obbligati a in-
viare una relazione tecnica all’autorità com-
petente, in cui analizzano la disponibilità di 
sostanze alternative ed esaminano la fatti-
bilità tecnica ed economica del loro utilizzo 
al posto di quelle altamente preoccupanti 
come materie prime nei propri processi pro-
duttivi.
Per gli stabilimenti in esercizio al 28 agosto 
2020 e per quelli nuovi autorizzati successi-
vamente a tale data, la prima relazione deve 
essere rinviata ad Arpae tassativamente en-
tro il 28 agosto 2021. Successivamente l’ob-
bligo decorrerà ogni cinque anni.
In caso di violazione degli obblighi, sono 
previste specifiche sanzioni sia di tipo pe-
nale che amministrativo: sanzioni penali 
per la mancata domanda di autorizzazione 
per l’utilizzo di sostanze riclassificate come 
pericolose entro 3 anni e sanzioni ammini-
strative pecuniarie da 500 a 2.500 € per la 
mancata presentazione della relazione entro 
il 28 agosto 2021 (e successivamente ogni 
cinque anni).
Consigliamo alle imprese di richiedere ai 
propri fornitori le schede di sicurezza aggior-
nate (almeno al 2019) per tutte le sostanze 
e miscele utilizzate nei cicli produttivi da 
cui originano emissioni in atmosfera (con-
vogliate o diffuse) e di verificarne le carat-
teristiche di pericolo, riportate nella sezione 
2 “identificazione dei pericoli”. È importan-
te infine controllare che queste sostanze e 
miscele usate nei cicli produttivi non siano 
soggette al divieto e, periodicamente, che 
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Il nostro servizio a 
supporto delle
imprese

a continua evoluzione della 
normativa in materia am-

bientale ha comportato negli ultimi 
anni una serie crescente di adempi-
menti a carico delle imprese, le quali 
si trovano a dover affrontare una ma-
teria particolarmente complessa che, 
se non correttamente gestita, può 
avere importanti conseguenze sia pe-
nali che amministrative.
Confartigianato Imprese Parma, at-
traverso il proprio ufficio Ambiente e 
Sicurezza, ha predisposto un servizio 
di supporto nella gestione dei rifiuti 
che permette di coniugare gli adem-
pimenti obbligatori con le esigenze 
concrete delle imprese.
Per consentire alle aziende associate 
di affrontare al meglio tutti gli obblighi 
previsti, semplificandone il più possi-

L bile la gestione quotidiana, proponia-
mo un servizio che offre l’opportunità 
di affidare all’Associazione l’intera 
gestione dei rifiuti, comprensivo di 
tenuta del registro rifiuti ed elabora-
zione e presentazione della denuncia 
Mud.
La normativa stabilisce che le im-
prese che producono rifiuti speciali 
abbiano l’obbligo di tenere un regi-
stro sul quale devono essere annota-
te la tipologia, le caratteristiche e le 
quantità dei rifiuti prodotti e smaltiti. 
Queste registrazioni devono essere 
effettuate entro 10 giorni lavorativi 
dalla produzione o dallo smaltimento 
e la totale o parziale omissione dei re-
gistri (e dei formulari), oppure la loro 
incompleta compilazione, comporta-
no pesanti sanzioni amministrative.

Emissioni in  atmosfera
Entro il 28 agosto obbligo di relazione     per chi utilizza sostanze pericolose

non subiscano modifiche alla loro classifi-
cazione.
Non sono tenuti alla trasmissione della re-
lazione i gestori degli impianti in cui non 
si utilizzano le sostanze/miscele preoccu-
panti all’interno del ciclo produttivo che 
genera emissioni autorizzate e coloro che 
gestiscono impianti con emissioni scarsa-
mente rilevanti, ai sensi dell’art. 272 co.1 
del d.lgs. 152/06, in quanto non soggette ad 
autorizzazione (anche se da attività svolte 
all’interno di stabilimenti soggetti ad auto-
rizzazione).
L’ufficio Ambiente e Sicurezza resta a di-
sposizione per ogni chiarimento e per l’e-
ventuale esame delle schede di sicurezza.

QUALI SONO LE
SOSTANZE
COINVOLTE
Le sostanze interessate sono quelle classifi-
cate come:
-	 cancerogene o tossiche per la riprodu-

zione o mutagene (indicazioni di perico-
lo: H340, H350, H360, H350i, H360F, 
H360D, H360FD, H360Fd, H360Df);

- di tossicità e cumulabilità particolarmen-
te elevata (PBT/vPvB, tabella A2, parte 
II dell’Allegato I alla Parte Quinta del 
D.Lgs. 152/06 e Allegato XIII Reg. RE-
ACH);

- estremamente preoccupanti ai sensi dal 
regolamento (CE) REACH n. 1907/2006 
e inserite in apposita lista (SVHC), ag-
giornata ogni 6 mesi dall’ECHA: https://
echa.europa.eu/it/candidate-list-table

Info: ufficio Ambiente e Sicurezza,
ambientesicurezza@aplaparma.it,
tel. 0521 219287

Rifiuti speciali

Come funziona 
Il servizio di gestione viene effettuato tramite un software web che fornisce molteplici funzioni di 
supporto e semplificazione: controllo delle giacenze, avvisi per le scadenze, per il superamento 
delle soglie del deposito temporaneo o del termine per la ricezione della quarta copia dei formu-
lari, controllo delle autorizzazioni di trasportatori e impianti, elaborazione della denuncia Mud. 
Si può usufruire del servizio in due modalità:
1) l’impresa può delegare l’intera tenuta del registro all’Associazione, mantenendo il solo obbli-
go di comunicare le quantità di rifiuti prodotte e smaltite. In questo caso i termini passano da 10 
a 30 giorni e l’Associazione si fa carico di immettere i dati comunicati nel registro telematico e di 
redigere la denuncia Mud.
2) l’impresa può gestire la tenuta in modo autonomo, tramite credenziali d’accesso esclusive a 
un registro personalizzato, che contiene già tutti i dati dei rifiuti prodotti e dei gestori a cui si ri-
volge, con il supporto dell’Associazione che può controllare e segnalare in tempo reale eventuali 
inesattezze o dimenticanze. Anche in questo caso la denuncia Mud viene elaborata automatica-
mente, sulla base dei dati inseriti dall’azienda.
L’ufficio Ambiente e Sicurezza è a disposizione per qualsiasi informazione relativa alle modalità 
di utilizzo e ai costi del servizio.

Info: ambinetesicurezza@aplaparma.it, tel. 0521 219287 - 244
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Parti in
sicurezza
con la
polizza viaggi 
di Artass
Finalmente è arrivata l’estate e Artass 
Confartigianato pensa a te che stai 
valutando di organizzare un viaggio, 
anche a breve distanza da casa per la-
sciarti alle spalle le fatiche di questo 
anno lungo e difficile. 
Artass ha scelto per gli associati Con-
fartigianato una serie di prodotti che 
forniscono la possibilità di un rimborso 
in caso di annullamento, la protezione 
sanitaria 24ore su 24ore ovunque nel 
mondo, la tutela del tuo bagaglio, il 
rimborso delle spese mediche, la tutela 
legale e/o la cura in caso di un grave 
infortunio. 
L’assistenza è fornita sia in Italia, che 
in Europa che nel resto del mondo… Il 
confine lo decidi tu. 
Confartigianato e il suo ufficio di con-
sulenza assicurativa Artass ti aspettano 
per maggiori informazioni. 

Artass, Fernanda Bellido
artassparma@aplaparma.it,
tel. 0521 219200

CATEGORIE SERVIZI22

Chiarimenti su
alcune tecniche e
apparecchiature

a tecnica del “micronee-
dling”, trattamento mirato a 

ridurre o eliminare i tipici inestetismi 
del viso attraverso delle microlesioni 
sulle zone da trattare, con lo scopo 
di attivare la produzione di collagene 
ed elastina favorendo la rigenerazio-
ne dei tessuti, non può essere effet-
tuata dall’estetista.
L’apparecchiatura per effettua-
re questi trattamenti, infatti, non è 
compresa nell’elenco delle appa-
recchiature ad uso estetico né tan-
to meno può essere presa a riferi-
mento la scheda n. 23 (Dermografo 
per micropigmentazione). La sud-
detta scheda fissa infatti in manie-
ra inequivocabile la funzione d’uso 
dell’apparecchiatura così come i 
prodotti che possono e debbono es-
sere utilizzati facendo sempre e solo 
riferimento a pigmenti, escludendo 
pertanto la possibilità di veicolare, 
favorendone la penetrazione di altri 
prodotti cosmetici non compresi in 
quelli previsti in quanto riportato nel 
paragrafo “cautele d’uso, modalità”.
Confartigianato Benessere ribadi-
sce dunque che le apparecchiatu-
re utilizzabili ad uso estetico sono 
esclusivamente quelle nell’elenco 
allegato al DM 206/2015 e che il mi-
croneedling non può essere effet-
tuata dell’estetista.
Quanto al “microblading”, pur aven-
do tale trattamento come scopo 

L finale un’azione di “trucco semiper-
manente”, equivalente a quanto ese-
guito con il dermografo, non sono ri-
scontrabili nella scheda 23 elementi 
che riconducano a tale tecnica, per 
quanto riguarda la tipologia di appa-
recchiatura e/o tecnologia.
Un ultimo riferimento appare oppor-
tuno circa alcune apparecchiature 
che negli ultimi mesi sono state pro-
poste sia da aziende italiane sia da 
importatori di macchine, che basano 
il loro funzionamento sui campi elet-
tromagnetici focalizzati ad alta in-
tensità aventi frequenze molto basse 
e che hanno lo scopo di generare de-
gli stimoli di contrazione involontaria 
dei muscoli sottostanti ai manipoli 
generatori di suddetti campi, simili 
a quelli generati dagli elettrostimo-
latori muscolari che si basano sul 
principio della elettrostimolazione 
(scheda 19 DM 206/2015).
Oltre alle posizioni espresse da al-
cune aziende sanitarie, anche i NAS 
- su indicazione del ministero della 
Salute - hanno posto sotto seque-
stro alcune apparecchiature perché 
non ritenute conformi alla scheda 
19 del DM e pericolose per l’inten-
sità troppo elevata del campo elet-
tromagnetico. In caso di utilizzo di 
elettrostimolatori è pertanto oppor-
tuno verificarne con attenzione la ri-
spondenza ai parametri indicati nella 
scheda. 
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